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“ McEWAN, ‘Quel che abbiamo

detto finora,. sulla’ capacita- del

“racconto’ di. esplorate I'animo
umanoy in effetti, ha dei limiti che
-dobbiamo- ‘riconoscere. I.eggere
-ina scend in cui die: personaggi
‘fannol'amorenoneJa stessacosa
‘chefarel’amore: Scrweresxgmﬁca
-a volte descrivere wi- mondo di
“oriibre, a cuiciascuno réagisce’a.
suo modo. Evéro che siamo.ami-
mali ali sociali, ma anche la sohtudl—

ne, mtesa come distinzione da in-

dividuo 4 individuo, fa parte del- °

1 essere umano.
- HUMPHREY ‘Parafrasando

quel che hai detto, possiamo af-,

fermare che, perquantevolte fac-
ciamo T'amore, manteniamo

sempre una perpetua verglmta:

- delf'animg, e questo rende diver-
 sa ogniinterpretazione.” - i
"MCcEWAN' Ma deve essere cos,

perche esista unaletterdtura. Co- .
; e potremmo avete la letteratu-:

1a, sealmondononufossero con-
 Dlitd, diversita divedute, seio non

vedessxverdequel chie per teéros- ;

so. .
* HUMPHREY Un altro elemen-

to cruciale della comunicazione, |
ovviamente, & Paccuratezza del:
-linguaggio. IImodomcmdxclamo‘

“una ‘cosa, 1

comprensxone cambia; influén:

‘zata da fattor estérni, da senti-*
imenti. Prendiame duginnaniora-*
‘ti. Al culinine dell’amore, un uo-
-moeunadonnacredono diparla-
rela stessahngua,dlcomprender- ;
,quandola-
niziano lé.
mcomprensmm e.idue si accor-
 gonodifare fauea perﬁno acomu- )
‘nicare.”
; HUMPHREY L mconscmhaun--
“ndolo fondamentale in quello che :
-stai'dicendo! E, in’ generale, eun"

rsialla perfezmne ]
| more “declina

" altrg mezzo :pér- arrivare alla.co-

“scierizd,unatastierachelascrittu-

: radeve suonare perportarc1auna ?

_nigliore. conoscenza di noi stessi;

- McEWAN" A questo proposnto, .

devo, confcssare chtla sono’ statof
1

»freu_@natpo ma- Iy

I espﬁmérlo Anchelalettera—
e mquestosenso,éunmlraco-
o .

peiisiero, & essen--
iziale' per la mprensxone che’ ne :
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